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ROSIGNANO

Un lustro insieme: abbiamo
guardato le foto del nostro pri-
mo anno alla scuola primaria e
ci siamo accorti che eravamo
veramente piccoli, pasticcioni,
giocherelloni, mettevamo tutto
in bocca, siamo cambiati tantis-
simo e non solo fisicamente. In
questi anni ci sono state molte
trasformazioni nella nostra clas-
se: alcuni bambini si sono trasfe-
riti e non sono più con noi, altri
sono arrivati.
Grazie a questo abbiamo impa-
rato ad accogliere, a stare con
tutti, ad adattarci a tante situa-
zioni diverse e conoscere altre
lingue. Tutti concordiamo che i
5 anni trascorsi insieme sono
stati: studiosi, fantastici, impe-
gnativi, talvolta noiosi, scherzo-
si e abbiamo fatto numerose
esperienze; ciascuno di noi por-
ta nel cuore un evento particola-

re.
Leonardo: la gita a Rosignano
Marittimo al Museo Archeologi-
co Palazzo Bombardieri.
Costanza: l’arrivo di bimbi nuo-
vi di diverse nazionalità.
Clizia: il primo giorno di scuola
quando ho conosciuto i miei
compagni.
Gabriele: mentre aspettavamo
l’autobus per andare in gita.

Margherita: un giorno che in
classe eravamo soltanto in otto.
Federico: il Museo Archeologi-
co degli Etruschi a Rosignano
Marittimo.
Cassandra: la gita al Parco Gal-
lorose a Cecina.
Asia: la gita alla Madia a Nibbia-
ia.
Pietro: la costruzione del “raz-
zo” con tutti i nostri desideri at-

taccati.
Tommaso G: è stato bello esse-
re in tre a scuola e gli altri in
dad.
Tommaso Z: le cose più diver-
tenti sono stati i viaggi in auto-
bus.
Davide: essere andati in gita al-
la Madia e aver fatto il pane, è
stato molto bello.
Filip: concordo, in gita a fare il
pane.
Giulia: salire sull’autobus per
andare al Museo Archeologico.
Giada: andare in biblioteca.
Giorgio: entrare in classe e tro-
vare un cioccolatino sul banco.
Clara: la gara di “parkour” in au-
tobus.
Bianca: aspettare l’autobus a
Rosignano Marittimo per torna-
re a scuola.
Diego O: partecipare al Go Run
For Fun.
Linda: non entrare a scuola a
causa di uno sciopero e nessu-
no immaginava che succedes-
se.
Diego L: giocare a rugby al cam-
po del Lillatro.
Andriy: l’arrivo della Polizia Mu-
nicipale, le sue spiegazioni e il
quiz finale.
Greta: lavorare con il telaio.

L’edificio

La struttura a forma di ’E’ come Ernesto Solvay
E’ stata inaugurata nel 1957, ora ha due piani

Ecco come è cambiato
questo complesso
che ospita da tanti anni
moltissimi studenti

Cinque anni di crescita di una piccola comunità

La nostra scuola è a forma di E,
l’iniziale del nome del
fondatore, “Ernesto Solvay”. È
stata inaugurata nell’ottobre
del 1957. All’inizio era un
piccolo edificio, ma
successivamente è stata
ampliata. Adesso si sviluppa su
due piani, ha numerose finestre
e porte su tutti i lati
dell’edificio, infatti c’è sempre
molta luce. Ha molte aule,
lunghi corridoi colorati e bagni

con piastrelle arancioni. Dai
corridoi si accede a due enormi
cortili interni dove si può
giocare. All’ingresso principale
c’è un acquario con i pesci e
alle pareti i grandi alberi delle
stagioni realizzati in ceramica
dai bambini. Nel nostro Istituto
ci sono la scuola dell’infanzia
“Gian Burrasca”, la scuola
primaria “Ernesto Solvay”e la
secondaria di primo grado
“Dante Alighieri”. Nella nostra
scuola ci lavorano molte
persone, infatti, c’è sempre un
gran movimento. A volte, al
mattino, l’edificio sembra
grigio e triste. Al pomeriggio il
colorato muro della scuola
sembra sorridere. L’aula in cui

siamo quest’anno ci piace
molto, è spaziosa e ha una
porta che si apre sul cortile. In
questa scuola abbiamo
conosciuto tante persone,
incontrato compagni simpatici
che rallegrano le giornate e
imparato nuove cose!

Abbiamo dentro un mix di emo-
zioni per la nuova avventura
che ci aspetta. Paura, ansia per
compagni poco simpatici e pro-
fessori severissimi, troppi com-
piti da fare a casa, ma siamo feli-
ci di non mangiare più a mensa,
di non indossare più il grembiu-
le e di essere a casa il pomerig-
gio.

Abbiamo scelto un “vecchio”
compagno che ci starà vicino il
primo giorno di scuola, tranne
una bambina: “non ci sono mica
25 sezioni alla scuola seconda-
ria!”
E le maestre? Monica e Elisa
sanno che ciascuno di voi, con
le proprie caratteristiche, abili-
tà, conoscenze e capacità potrà
arrivare a realizzare i propri desi-
deri e sogni: «In un lustro della
vostra e della nostra vita abbia-
mo cercato di darvi il meglio di
noi sperando di far uscire il me-
glio da ognuno. In bocca al lupo
per il futuro, siete stati una bella
compagnia!».
E come dice Max Pezzali: «Credi
a chi c’è già stato, credi a chi
c’è passato, credi, non si è mai
finito di cadere e di rialzarsi in
piedi, non si è mai grandi abba-
stanza nella vita».

Cinque anni di scuola insieme
Come siamo cresciuti dalla prima alla quinta elementare: cambiamenti fisici e anche caratteriali

Classe 5E scuola elementare Ernesto Solvay, Rosignano

Barone Costanza,
Bartolini Clizia,
Cannistraro Gabriele,
Ciori Margherita,
Di Mauro Asia, Facioni
Giulia, Filippi Cassandra,
Formica Nicole, Furnario
Giorgio Alfio,
Gabbrielleschi
Bianca, Galli Leonardo,
GuideriTommaso,
Kamami Greta, Jahupi
Andriy, Lenzi Linda, Lepri
Diego, Lepri Federico,
Osmani Diego,Pozzi
Clara, Radovic Filip,
Scotto Di Cesare Giada,
Terracciano Davide,Ullo
Pietro, Zingoni Tommaso
Insegnanti: Galletti
Monica, Musto Elisa,
Pannone Giulia
Dirigente:
Libralato Elisabetta
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Scuola Solvay

LA SFIDA

Cinque anni fantastici
durante i quali
abbiamo imparto
a conoscerci

Il futuro

«Emozionati
per la nuova
avventura»

Felici di non portare
più il grembiule
e di stare a casa
nel pomeriggio


